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INNO ALLA GIOIA

(Sinfonia n.9)

L. Van Beethoven

Giovanni De Luca 1C

Percussioni

Jacopo Solimando Flaviano 1C

Clarinetto

Classe 2B
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La cena del sabato sera

personaggi


interpreti

Sara



Sara Albano

Elisabeth Gilmore
Giulia Nozzolino

Adelaide


Anna Maria Nasti

Rita



Jennyfe Ramos

Sandro


Alessandro Russo

Alle



Imad Mourafic

Teresa


Massimiana Condoluci

Narratrice

Rachele Pellino
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La sig.ra Gilmore e sua figlia Adelaide decidono di preparare una cena dove invitano tutte le più care amiche. Per questo motivo chiedono aiuto all’organizzatrice Rita che disperata va dal tappezziere a lamentarsi.

Adelaide e sua madre Elisabeth si recano dalla sarta Diana per far confezionare un abito su misura. Rita è nella cucina di Elisabeth ed Adelaide assieme a loro per scegliere il menù che verrà servito agli ospiti presenti.

Poi la cameriera Teresa viene mandata dal fioraio Sandro per l’acquisto dei fiori che serviranno per addobbare la sala.

E’ sabato mattina e le ragazze sono sedute al tavolino di un bar. Tutto deve essere pronto ma purtroppo a causa di un equivoco sono costrette a rimandare.

Classe 2E
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Il Colombre

di Dino Buzzati

personaggi


interpreti

Padre


Luciano Lelli

Stefano


Carmine Squitieri

Attore 1-12-14-23

Arianna Soncini

Attore 5-16


Maddalena Montorsi

Attore 9-20

Anita Adjei

Attore 7-18


Dolores Sisto

Attore 6-17


Francesco Cattini

Attore 11-22

Suada Tonuzi

Attore 3


Nataliya Tarasova

Attore 8-19


Duccio Ruozzi

Attore 4-15


Andrea Corsini

Attore 10-21

Marcello Orlandi

Attore 2-13-24

Federico Sica
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Un racconto breve che si legge avidamente in cui vengono riproposte alcune tematiche quali:

la rappresentazione del tempo che fugge, l’angoscia dell’attesa, l’assurdità dell’esistenza, il senso della sconfitta. Di primo acchito “Il Colombre” può sembrare una specie di giallo che solo alla fine svelerà il colpevole, un intreccio di suspense e di mistero. Poi subentra la riflessione profonda e l’analisi più dettagliata dei significati metaforici e paradossali.

Al piccolo Stefano, durante un viaggio in mare in compagnia del padre, capita di vedere un colombre. Un nome misterioso che nasce dall’accostamento di “colore” e “ombra”.

Una specie di squalo tremendo, un mostro marino visibile solo alla sua vittima, che si dice debba costantemente seguire fino a quando non riuscirà a divorarla. Un mostro pensante e parlante.

Così Stefano si sentirà segnato da un destino ineluttabile, non potrà far altro che cercare di sfuggirgli per tutta la sua lunga vita, pur sapendo che è una fuga vana.

Quando ormai vecchio più che mai deciderà di andare incontro al suo destino, ossia al mostro, questo rivelerà alla presunta vittima che il suo compito non era quello di ucciderlo, anzi lo inseguiva per un motivo diametralmente opposto. Si palesa alla fine che l’unico elemento per cui valga la pena vivere è l’attesa. Colui che scappa dalla realtà e da se stesso, si condanna con le proprie mani all’infelicità.

Spesso si addita a mostro solo chi è diverso da noi.

Il timore della diversità fa creare paure ingiustificate e assurde. Si teme il diverso perché si ha paura del diverso che è in noi.

La voglia di conformarsi alla norma per sentirsi “normali” e non oggetto di critiche o di attenzioni particolari e convogliare le proprie paure su un mostro o capro espiatorio fa sentire apparentemente in pace con se stessi.

Classi 1A  - 1C
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Il Gabbiano

 JONATHAN LIVINGSTON

di Richard BACH

personaggi


interpreti

Jonathan Livingston
Giovanni  De Luca 1C

Sullivan


Sara 
Romagnani 1C

Fletcher


Tommaso  Aicardi 1C

Ciang


Ylenia  Perillo 1C

Gabbiano Anziano
Doriana  Redi 1A

Gabbiano Giovane 
Giulia  Governatori 1A

Maynard


Lucia  Caselli 1A

Terence


Sofia  Chiantera 1A

Madre di Jon

Laura  Zampetti 1A

Padre di Jon

Manuel Bontempelli 1A

Narratore


Greta  Carmelini 1C

[image: image7.wmf]
Trama

E’ un testo che parla della voglia di lottare per ottenere ciò in cui si crede e che spesso invece per paura di fallire o di essere giudicati non tentiamo neppure di intraprendere.

E’ la storia di un gabbiano che scopre la bellezza di librarsi nel cielo alla ricerca della libertà.

Quella libertà alla quale tante persone ambiscono, quella libertà per la quale tanti individui sono costretti a lottare ma soprattutto quella libertà che ti rende un individuo unico.

Il piccolo ed anticonformista Gabbiano Jonathan intravede una nuova via da poter seguire che lo allontana dalla banalità e dal vuoto del suo “naturale” stile di vita, basato su valori materiali quali il cibo per la sopravvivenza.

Jonathan non è un ribelle, è solo un essere capace di assecondare il proprio istinto, di seguire la mente ed il cuore anche se ciò comporta il fare scelte sofferte.

Dovremmo tutti avere il coraggio di certe azioni, senza il timore di rimanere delusi o di non riuscire nel nostro intento. Solo così riusciremo a percepire tutte quelle cose che ci faranno sentire vivi e capaci di far volare lontano il gabbiano che è celato nel nostro cuore.
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